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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E . La seduta è aper~
ta (ore 17).

T O R E L L I , Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta prece~
dente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E . Ha chiesto conge~
do il senatore Cifarelli per giorni 1.

Non essendovi osservazioni, questo conge-
do è concesso.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Commissione parlamentare

P RES I D E N T E . Comunico di aver
chiamato a far parte della Commissione
parlamentare per le questioni regionali, pre-
vista dall'articolo 126, quarto comma, della
Costituzione, il senatore Daré in sostituzione
del senatore Zannier entrato a far parte del
Governo.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

SEMA. ~ «Assegnazione alla Sovrinten-

denza alle antichità e belle arti della Provin-
cia di Trieste dei fondi necessari per ricer-
che, scavi ed opere di consolidamento dei,

castellieri " » (1321);

ROMAGNOLI CARETTONI TULLIA, PIERACCINI,

BARGELLlNI, BERGAMASCO, CIFARELLI, ANTONI-

CELLI e GATTO SIMONE. ~ « Estensione delle

agevolazioni fiscali previste dall'articolo 28,
primo comma, della legge 6 marzo 1958. nu-
mero 243, recante costituzione di un Ente
per le Ville Vene te » (1322);

FERMARIELLO, MANCINI, VALORI, BONAZZI,

BERMANI, CHIARaMONTE, FORMICA, ZUCCALÀ,

LI VIGNI, CINCIARI RODANO Maria Lisa, MAM~

MUCARI, PlRASTU, DE FALCO, PEGORARO, Luso~

LI, ADAMOLl, GUANTI, SEMA, VIGNOLa, CERRI,

FUSI, CALAMANDREI, BONATTI, PETRONE, LUGNA~

NO, COMPAGNONI, BORSARI, PIVA, GIANQUINTO,

SOTGIU, SOLlANO, MADERCHI, STEFANELLI, CA-

TALANO, TOMASUCCI, TEDESCO Giglia, TROPEA~

NO, DI PRISCO, MASCIALE, ALBARELLO, CUCCU,

VENTURI Lino, FILIPPA, MENCHINELLI, PRE~

ZIOSI, NALDINI, RAIA, TOMASSINI, PELLlCANÒ,

FORTUNATI, ABBJATI GRECO CASOTTI Dolores,

MORANINO, CAVALLI, OSSICINI, CARUCCI, PAPA,

RENDA, MAGNO, DI VITTORIO BERTI Baldina,

ILLUMINATI, VIGNOLA, MANENTI, AIMONI, SE~

GRETa, MARIS, BRAMBILLA, VENANZI, MACCAR~

RaNE Pietro, D'ANGELOSANTE, MINELLA MOLI-

NARI Angiola, ABENANTE, ROSSI, LI CAUSI, PA-

LAZZESCHI, BENEDETTI, CIPELLlNI, CELIDONIO,

BARDI, BLaISE, FERRI e ANTONINI. ~ « Norme
per la protezione della natura e della selvag~
gina e per l'esercizio della caccia» (1323).

MURMURA. ~ «Abrogazione dell'articolo

6~bis del decreto-legge 18 dicembre 1968, nu-
mero 1234, recante norme relative alla inte~
grazione di prezzo per tal uni prodotti agrico~
li, convertito in legge 12 febbmio 1969,n. 5 »

(1327).

Comunico inoltre che è stato presentato
ill seguente disegno di legge:

dal Ministro del tesoro:

« Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 4 maggio 1970, n. 314,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimonio e sulla contabi-
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lità dello Stato, per prelevamento dal fondo
di riserva per le spese impreviste per l'anno
finanziario 1970» (1324).

Annunzio di relazioni della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente deHa Corte dei conti, in adempi-
mento al disposto dell'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso Le rcia-
zioni concernenti la gestione finanziaria del-
l'Ente na2Jionale di pl1evidenza e di assistenza
per i lavoratori ddlo spettacolo, per gli eser-
cizi 1966, 1967 e 1968 (Doc. XV, n. 95); del-
l'Istituto italiano per l'Africa, per gli esercizi
1966, 1967, 1968 e 1969 (Doc. XV, n. 96); del
Centro sperimentale di cinematografia, per
gli esercizi 1966, 1967 e 1968 (Doc. XV, n. 97)
e della Cassa integmtiva di pI1evidenza per il
personale telefonico statale e dell'Istituto po-
stelegrafonici, per gli esercizi 1966, 1967 e
1968 (Doc. XV, n. 98).

Tali documenti saranno inviati alle Com-
missioni competenti.

Comunicazione, ai sensi dell'articolo 77 della
Costituzione, della presentazione di disegni
di legge e annunzio di detierimento a Com-
missioni permanenti in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, co-
me l'ordine del giorno reca, ai sensi dell'ar-
ticolo 77 della Costituzione, sono stati pre-
sentati, rispettivamente in data 27 e 28 ago-
sto, i seguenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

« Conversione in legge del decreto-legge 27
agosto 1970, n. 621, recante provvledimenti
per il riequilibrio dell'attuale situazione con-
giunturale con particolare riguardo alla fi-
nanza pubblica ed alla produzione» (1325);

dal Ministro dell'interno, dal Ministro del
lavoro e della previdenza sociale, dal Mini-
stro delle poste e delle telecomunicazioni e
dal Ministro della pubblica istruzione:

« Conversione in legge del decreto-legge 28
agosto 1970, n. 622, concernente rprovvidenZJe

31 AGOSTO 1970

a favore dei cittadini italiani rimpatriati diall-
la Libia, integrazione delle disposizioni per
l'assistenza ai profughi, nonchè disposizioni
in materia previdenziale a tavor,e dei cittadi-
ni italiani che hanno svolto attività ,lavorati-
va in Libia e dei loro familiari» (1326).

Comunico altresì che i suddetti disegni di
legge sono stati deferiti in sede re£erente, ri-
spettiVlamente, alla sa Commissione perma-
nente (Finanze e tesoro), previ pal1eri della
8a, 9a, lOa e 11" Commissione, e alla 1" Com-
missione permanente (Affari della Presiden-
za del Consiglio e dell'interno), previ pareri
della sa, 6a, 7ae 10" Commissione.

Informo che i Presidenti delle Commissio-
ni investite, in sede referente o consultiva,
dell'esame dei predetti provvedimenti hanno
fatto cortesemente conoscere, su mia richie-
sta, che le Commissioni stesse dm1anno ini-
zio ai propri lavori dal 15 settembre in poi.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'interpellanza pervenuta alla Presiden7a.

T O R E L L I , Segretario:

ADAMOLI, BERTONE, SEMA, FABRET-
TI, CIPOLLA, PIRASTU. ~ Ai Ministri delle
partecipazioni statali e della marina mer-
cantile. ~ P.er conoscere, in relazione al
decreto ministel'iale 18 agosto 1970, con il
quale si pone in Hquidazione la società
«Cantieri navali del Tirreno e duniti» di
Genova, con la procedura preV\Ìsta per gli
interventi IRI ddretti al salvataggio ed al
risanamento di azioode industriali d,n gravi
difficoltà, gH oIìientamenti e le prospettive
che hanno condotto ad una tale complessa
operazione e, in particolare:

1) se l'acquisizione da parte dell'IRI di
imponenti impianti, variamente strutturati,
per costruzioni e riparazioni navali non com-
porti la reV'isione totale delle prev;isioniÌ. del
piano CIPE, che portò ,alla creazione della
({Italcantieri» sulla base del ridimoosiona-
mento dell'industria cantier,istica nazionale;

2) se, lin relazione alle cresoent'! dchie-
ste di naviglio sul mercato mondiale, ed
anche in seguito alle dichiarazioni degli st,es-
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si armatori itaLiani, li quali hanno nicana-
sciutO' l'attuale insufficienza del paten:liale
praduttiva per la nastra industria camtieri-
stica di frante alle sale esigenze deJìa flatta
nazianale, nan sia stata predispasta, ~nsie-
me con l'aperaziane ({ cantieri riuniti », un
nuava piana di patenziamenta della preesi-
stente struttura navialmeccanka IRI che ri-
veda, ad esempiO', le assurde decisiani che
pesanO' sui cantieri di La Spezia, Trieste,
eocetera;

3) se la nuava situaziane sia st4ta cal-
legata anche can le esigenze sempre più
pressanti della sviluppa e dell'ammaderna-
menta della flatta naL'Jianale;

4) se sianO' state pr,eviste tutte le neces-
sarie misure per garantire ,la canservaziane,
e quindi l'aumenta, del livella aocupaL'Jionale
nel settare cantieristica. (irnterp. - 349)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura delle
interrogaziani pervenute alla Presidenza.

T O R E L L I , Segretario:

BRUSASCA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per sapere quali prov-
vedimenti il Governa intende prendere per
far rispettare dai fautori del divorzia il di-
sposto dell'articolo 67 della Costituzione.

Il doveroso rispetto della libertà di opi-
mane, di espressione e di manifestazione
per i cittadini che chiedanO' !'introduzione
del divorzio nel nostro ordinamento civile
non può consentire l'accampamentO' avanti
l'ingresso del SenatO' di una pressione psica-
logica e pO'litica in netta contrasta con il
fondamentale, libero diritta di responsabile
decisione dei membri del Parlamento, i qua-
li devono rappresentare la naziane senza
vincoli di mandato.

L'accampamento in atto, prescindendo dal
grave precedente che esso castituisce a dan-
no del prestigio del P'arlamento, rappresen-
ta, inoltre, una ,inammissibile interferenza
esterna nell'O'rdine dei lavari legislativi, che
è di insindacabile campetenza degli argani
del Senato, delle cui prerogative ha sempre

dimostrato di essere imparziale e fermo tu-
tore il Presidente dell'Assemblea. (int. or.
- 1764)

CIFARELLI. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ Per conoscere se abbiano fanda-
mento le notizie, apparse su giornali ha-
liani, relative alla soppressione dell'inse-
gnamento della lingua italiana nelle scuole
della Repubblka f,rancese.

NeI.l'affermativa, l'interragante sottalinea
la gravità ditale misura, che sarebbe in
contrasta can il processo pragrediente di
integrazione fra l'Italia e la Francia, nel-
l'ambito delle Comunità europee. (int. or.
- 1765)

CIFARELLI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per canoscere se siano definitivi,
e quale ampiezza abbiano, i provvedimenti
di chiusura delle scuole italiane in Libia.

Indubbiamente, è preoccupante il nazio-
nalismo che si è scatenato contrO' gli italia-
ni ,in quella Stato. La prudente, coraggiosa
e tenace apera del Governo italiano deve
essere rivalta a salvare, per l'avvenire, il
meglio della presenza italiana in tutti i
Paesi arabi, e quindi anche in Libia.

In tale quadra, pravv,idenze e misure per
la scuola e per la cultura :italiane non sono
certamente da ritenere di secandaria 'im-
partanza. (int. ar. - 1766)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

DE FALCO. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Per sa-
pere se è a canascenza dell'iniziativa del
prefettO' di Taranto, il quale, accaglienda la
richiesta delle assaciaziani interessate, ha
emanata il decreto n. 22645/1.7D.3, in data
1° agostO' 1970, can cui si stabilisce l'oraria
unica, dalle are 7 alle are 14, fina al 21 ago-
sta, per tutti gli esercizi del settare alimen-
tare.

Successivamente, in data 6 agosto, can de-
creto n. 24099/17 D.3, il prefettO', in cansi-
derazione del rifiuta espresso dalle dire-
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zioni dei grandi magazzini di ottemperare al
precedente decreto, stabiliva una deroga au~
torizzando l'apertura pomeridiana dei gran- ,
di supermercati :aHmentari ({ Standa »,
({Gamma ", eccetera).

Tale azione discriminatoria a favore del
monopolio alimentare (preso d'assalto dai
cittadini per le loro compere serali) susci~
tava rimostranze e proteste da parte dei pic-
coli e medi esercenti, anche mediante esposti
al prefetto.

Si chiede pertanto se il Ministro non ri-
tenga opportuno intervenire a che nel fu~
turo tale situazione non abbia a ripetersi.
(int. scr. ~ 3862)

TERRACINI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Perchè spieghi per quali
motivi il suo Ministero abbia indetto, in data
15 novembre 1969, un concorso per esami a
dieoi posti di vice-segretario in prova nel ruo~
lo del personale della carJ1iera di concetto del-
le Soprintendenze alle antichità e belle arti,
ignorando la disposizione di cui all'articolo
3 della legge 27 luglio 1967, n. 662, recante
norme integrative della legge 7 dicembre
1961, n. 1264, e stabilendo, fra l'altro, l'im~
missione nei ruoli degli idonei dei concorsi
speciali 1964 a copertura dei posti vacanti,
sebbene l'Amministrazione centrale della
pubblica istruzione abbia per conto suo
provveduto a sistemare nei rispettivi ruoli
tutti gli idonei, seguita in ciò dalla Direzio-
ne generale accademie e biblioteche, la qua~
le, per provvedere ad analoga sistemazione,
si è anche avvalsa dei posti che si sono resi
disponibili dopo l'ampliamento degli orga~
nici.

Per sapere, inoltre, se non ritenga di dover-
si impegnare a sospendere dett!) ~oncorso,
invitando la Direzione generale dntichità e
belle arti ad avvalersi, per la copert'.1ra dei
dieci posti di vice~segretario in prova nel
ruolo del persona'le della carriera dI concet-
to, di coloro che risultano idonei nel concor~
so indetto con decreto ministeri aIe 27 marzo
1963. (int. scr. - 3863)

SEMA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri., ~ Per sapere se il Governo è in

grado di dare un quadro esatto e detta~
gliato di:

1) quali fondi, ed in che misura, siano
stati assegnati, stanziati ed impiegati per la
provincia di Trieste dalla fine del secondo
conflitto mondiale ad oggi, suddlivisi per Mi~
nistero;

2) quali stanziamenti fatti ({ per Trie~
ste » siano stati impiegati ~ per ragioni va-
rie ~ in altre provincie e regioni;

3) quali siano stati i campi del settore
pubblico e privato in cui è avvenuto l'im~
piego;

4) quali risultati siano stati ottenuti;

5) quali aliquote dei fondi non siano
state impiegate, siano ancora disponibili o
non siano più utilizzabili.

Per sapere, inoltre, se non ritenga che una
conoscenza degli elementi suesposti possa
contribuire ad una migliore impostazione
dei piani futuri e ad un superamento degli
errori e del:le defkienze l1iscontrati fino ad
oggi. (int. scr. ~ 3864)

SEMA. ~ Ai Ministri dell'interno, del

lavoro e della previdenza sociale e delle par~
tecipazioni statali. ~ Per sapere se sono
a conoscenza del gravissimo arbitrio com~
messo nei giorni scorsi ai danni di giovani
lavoratori iscritti ai corsi ANCIFAP per la
qualificazione professionale, in vista di una
assunzione alla ({ Grandi Motori Trieste ».

Agenti del commissa:lliato di pubblica si~
curezza di Muggia si sono recati al comune
di San Dorligo della Valle, nel cui territo-
rio è ,in corso di costruZJione il nuovo sta~
bilimento, per accertare quali degli iscritti
al corso appartenessero alla Democrazia cri-

stiana ed all'Unione slovena.

Tale iniziativa, che viola in maniera cla~

morosa l'articolo 8 dello statuto dei diritti
dei lavoratori, è tanto più grave in quanto
alla nuova impresa partecipa l'IRI e allo

stesso ente appartiene il centro di addestra~
mento succitato.

Si chiede di sapere, pertanto, quali urgenti

misure i Ministri interrogati intendano pren~
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dere, ciascuno nell'ambito delle propri'" com-
petenze, onde:

perseguire severamente i responsabili di
simile iniziativa, mandanti ed esecutori;

sollecitare la costituzione di commissio-
ni d'esame comprendenti i rappresentanti
dei sindacati dei lavoratori e del comune di
San Dorligo della Valle;

dare disposizioni tassative ai diriO'enti
delle aziende di Stato o a partecipazion; mi-
sta affinchè le leggi siano scrupolosamente
osservate. (int. scr. - 3865)

ROMANO. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ Per sapere quali immediati
provvedimenti ritenga che debbano essere
adottati a tutela dell'incolumità delle per-
sone e delle cose, gravemente minacciata al-
!'ingresso del porto di Salerno dall'esisten-
za di alcune centinaia di metri di banchina
recentemente costruita e non ancora comple-
tata, priva di ogni segnalazione durante le
ore notturne.

L'interrogante segnala, in proposito, il ca-
so recentissimo di un motoscafo sfracella-
tosi sulle pietre della banchina in corso di
costruzione ed immediatamente affondato
nel bacino interno. (int. scr. - 3866)

BONATTI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura

e delle foreste, del lavoro e della previdenza
sociale, dell'interno e delle finanze. ~ Per
conoscere i provvedimenti che intendono
adottare a favore delle popolazioni dei co-
muni di Gaiba, Stienta e Castelguglielmo
colpite dalla tromba d'aria abbattutasi ve-
nerdì 21 agosto 1970, con violenza inaudita,
sui territori dei suddetti comuni per una
fascia larga oltre 1 chilometro e lunga oltre
20, lasciando dietro di sè morte e distru-
zione.

Le conseguenze di tale evento hanno fatto
registrare la perdita di una vita umana
ed oltre 20 feriti più o meno gravi, mentre
i danni alle abitazioni civili, ai fabbricati
rurali, ai prodotti ed alle piantagioni da
frutto sono ingentissimi. Nelle zone colpite,
in particolare in quelle di Gaiba e Stienta, il
danno sofferto si ripercuoterà negativamente

non solo per l'annata in corso, ma anche
per alcuni anni avvenire, date le prevalenti
colture ortofrutticole in pieno rendimento
ed in gran parte distrutte.

Sono da registrare, inoltre, i gravi danni
arrecati alcuni giorni prima da una fortis-
sima grandinata che ha investito le colture
di vaste zone nei comuni di Castelmassa, Ce-
neselli, Giacciano con Baruchella e Ba-
gnalo di Po.

Per le proporzioni del fenomeno e per la
entità dei danni arrecati ad una vasta zona
a reddito prevalentemente agricolo, che vede
ulteriormente aggravata, per non dire com-
promessa, ogni prospettiva di sviluppo, le
aziende colpite si troveranno nella necessità
di affrontare ingenti sacrifici ed oneri finan-
ziari, mentre i braccianti occupati in tali
aziende sono già di fronte alle gravi conse-
guenze della disoccupazione che si protrar-
rà per diversi mesi.

Per affrontare tale situazione l'interrogan-
te ritiene che i Ministeri competenti non
potranno intervenire efficacemente sulla base
delle leggi in vigore: pertanto, stante la na-
tura del fenomeno e l'ent:ità dei danni, !'in-
terrogante ravvisa la necessità che i suddet-
ti Ministeri, ognuno per la propria compe-
tenza, debbano intervenire con provvedimen-
ti straordinari, onde assicurare i mezzi fi-
nanziari per un rapido e completo ripristino
degli impianti e delle attrezzature colpiti,
condizione, questa, indispensabile per la ri-
presa delle attività aziendali e dell'occupa-
zione bracciantile.

L'interrogante ritiene quindi indispensabi-
li i seguenti provvedimenti:

1) indennizzo totale da parte del Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste dei
danni subìti dalle abitazioni ciViili e dai fab-
bricati rurali, dalle piantagioni da frutta di-
strutte o compromesse per alcuni anni, dagli
impianti per ortaggi;

2) indennizzo totale per la perdita dei
prodotti delle varie colture;

3) corresponsione, per un periodo di al-
meno 6 mesi, di un sussidio giornaliero di
disoccupazione pari alla giornata lavorativa
agli oltre 1..500 braccianti costretti all'inat-
tività;
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4) blocco, da parte del competente Mi~
nistero, degli elenchi nominativi dei brac~
cianti agricoli, per evitare l'interruzione dei
pagamento degli assegni familiari, della ri~
scossione dell'indennità di disoccupazione e
del versamento dei contributi assistenziali
e previdenziali;

5) intervento finanziario straordinario a
favore delle cooperative ortofrutticole, ope~
ranti nell'ambito delle zone colpite, che ge~
stiscono impianti~frigo per la lavorazione,
conservazione e commercializzazione dei pro-
dotti, al fine di evitare che le stesse, a causa
della mancanza di prodotti, si trovino nel.
l'impossibilità di garantire la gestione ed il
servizio per gli anni avvenire:

6) esenzione delle aziende colpite dal
pagamento delle imposte dirette ed indiret~
te per le ultime due rate bimestrali del 1970
e per l'intero anno 1971;

7) sospensione fino al 30 giugno 1971
degli effetti cambiari e dì ogni altro paga-
mento relativo all'attività delle aziende;

8) contributi ad integrazione dei bilan~
ci dei comuni colpiti per assicurare a detti
enti le necessarie entrate, anche in presenza
di minori riscossioni per imposte a seguito
delle esenzioni sopra richieste e della dimi~
nuita capacità di reddito delle popolazioni
amministrate.

L'interrogante rivolge un caldo appello ai
Ministri competenti affinchè, nell'ambito del~
le rispettive competenze, tengano presente
che le popolazioni delle zone colpite traggo-
no prevalentemente il loro reddito dalle at~
tività agricole e che la mancanza degli in~
terventi richiesti costringerebbe le medesi-
me a dover ricercare un'occupazione qual~
siasi fuori del Polesine, contribuendo così
involontariamente ad impoverire ulterior-
mente l'economia della provincia, già trop~
po provata dalle molteplici vicissitudini e
dal massiccio esodo causato dalla scarsa
possibilità di lavoro. (int. scr. ~ 3867)

PEGORARO. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Per sapere se è a
conoscenza della grav,iss1ma situazione in cui
si sono venuti a trovare i coltivatori dir,etti

ed li mezzadri di vastissime zone a frutteto
del Veneto e,in modo particolare, deUe pro~
vince di Padova, Rovigo e Verona, recente~
mente colpite da grandinate di eccezionale
gravità.

Poichè, in mancanza delle norme intermi~
nisteriali di attuazione, lo stesso fondo di
solidarietà, pur nella sua insufficienza, non
trova per ora concreta applicazione, l'inter-
rogante gradirebbe ancora sapere se il Mi~
nistro non ritenga opportuno intervenire con
provvedimenti straordinat1i a favore dei col-
tivatori diretH colpiti e, in modo partico~
lare, assicuvare il ritko della frutta non
commercializzabile e quindi rendere possi~
bUe un compenso integrativo del prezzo di
vendita. (int. ser. ~ 3868)

PEGORARO. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Con riferimento:

alI/esposto presentato da numerosi col~
tivatori diretti contribuenti al Consorzio di
bonifica « Delta Brenta », con sede in Pado~
va, contro ,ingiustificati aumenti di contri-
buti consortiJi;

al fatto che taH fortissimi aumenti ap-
paiono del tutto fuori Iluogo, dato che non
sono state eseguite, nè sono in programma,
opere tali da giustificare detti aumenti e,
in modo particolare, non sono state esegui~
te, nè sono in programma, opere di 'irriga~
zione taLi da determinare aumenti di oltre il
100 per cento per tale contributo,

!'interrogante chiede di sapere se il Mi-
nistro non ritenga opportuno promuovere
un/inchiesta presso tale Consorzio allo scopo
di accertare eventuaH irregolarità e, nel frat-
tempo, disporre la sospensione del paga~
mento dei contributi consortili. (int. scr. -
3869)

ALBARELLO. ~ Al Ministro dell'agricoltu~
ra e delle foreste. ~ Per sapere quali prov~
videnze abbia disposto per risarcire i colti~
vatori di Colognola ai Colli (Verona), i vigne-
ti dei quali sono stati colpiti dalla micidia~
le grandinata delIS agosto 1970.

L'interrogante fa presente che i danni so~
no rilevantissimi perchè non solo il raccolto
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dell'anno è stato distrutto al 100 per cento,
ma r,isulta gravemente pregiudicata anche la
coltivazione dell'anno prossimo. (int. SCI'. -
3870)

ALBARELLO. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per sapere se è a cono-
scenza del fatto che non è stato ancora uf-
ficialmente inaugurato il Museo dei fossili,
già completamente allestito nella località di
Bolca, in comune di Vestenanuova (Verona).

La comunità dei comuni della Lessinia,
che si è assunta l'onere della gestione del
museo, non ha ancora del tutto risolto il
problema del costo dell'agibilità dell'impor-
tante iniziativa scientifica e di divulgazione.
Uno stanziamento adeguato, pertanto. do-
vrebbe permettere la disponibilità continua-
ta del museo per il pubblico e, nel contempo,
servirebbe a proseguire gli scavi nel giaci-
mento di Bolca in maniera razionale e pro-
grammatica e non solo artigianale come si è
fatto finora. Lo stanZJiamento [n parola do-
vrebbe essere destinato al Museo di storia
naturale di Verona che provvederebbe alla
ripartizione secondo le necessità.

È appena il caso che l'interrogante ri-
cordi l'ecoezionale e straordinaria impor-
tanza del giacimento di Bolca, unico al
mondo, che contiene una collezione di fos-
sili che si formarono 50 milioni di anni fa.
Gli aiuti per la valorizzazione di un così
importante tesoro di carattere scientifico,
provenienti dalle autorità statali e provin-
ciali, non sono certamente proporzionati al-
l'interesse sempre crescente che viene mani-
festato dagli studiosi di tutto il mondo.
(int. SCI'. - 3871)

ALBARELLO. ~ Ai Ministri dell'interno

e della sanità. ~ Per sapere se intendono
disporre un'inchiesta per accertare le gravi
irregolarità che esisterebbero nella Casa di
riposo pel' anziani «Pia opera Ceccarelli»
di San Giovanni Lupatoto (Verona).

In particolare, si chiede che siano control-
lati il vitto e le condizioni igiéniche e sani-
tarie e siano accertate le ritorsioni che sa-
rebbero state esercitate per punire gli an-
ziani degenti che hanno disatteso i consigli

dei dirigenti dell'istituto in occasione delle
ultime elezioni amministrative. (int. SCI'. -
3872)

PERRINO. ~ Al Ministro per- gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord. ~ A seguito
di presentazione di apposito disegno di leg-
ge da parte dell'interrogante, con legge 31 ot-
tobre 1967, n. 1093, la Presidenza della Re-
pubbHca ha autorizzato a vendere a tratta-
tiva privata all'Amministrazione provinciale
di Brindisi i compendi patrimoniali denomi-
nati « Caserma Ederle » e« Caserma Mantho-
nè », venendo così incontro ad una sentita
esigenza nel contesto dello sviluppo di quel-
l'importante oittà.

Il disegno di legge originario comprende-
va, oltre alle due ex caserme, anche la ces-
sione al Consorzio del porto ed all' ASI della
zona adibita a deposito di nafta de:lla Mari-
na miHtare, nel seno di levante del porto di
Brindisi, per una superfioie di 6.45,21 ettari,
occupata da 15 serbatoi metaUici per carbu-
ranti inattivi, e relativi servizi, nonchè da
altri apprestamenti di competenza della Ma-
rina militare. Tale cessione era stralciata dal
disegno di legge originario per consentire
alle Amministrazioni competenti accordi di-
retti per una concreta base di scambio.

Nel piano regolatore generale deHa città,
detta area è destinata in massima parte a
« zona per servizi del porto e della zona in-
dustriale » ed in piccola parte a nuove stra-
de, nuovi tracciati ferroviari e zone di ri-
spetto.

Il valore del terreno, prescindendo dalle
installaZJioni esistenti, è stato accertato dal-
l'Ufficio tecnico erariale in lire 260.000.000.

A seguito di trattative ufficiali condotte dal
Consorzio del porto con l'Amministrazione
militare, quest'ultima si è detta favorevole
aLla cess,ione, a condizione, peraltro, che l'in-
tero ricavato della cessione stessa fosse de-
stinato alla Marina militare per il ripristino
in altra zona decentrata dell'impianto carbu-
ranti, neLla previsione di una futura utilizza-
Ziione.

È emerso, comunque, che la somma che è
possibile ricavare, secondo la perizia del-
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l'VTE, corrisponde ad appena la metà della
spesa prevista, per cui è indispensabile un
intervento dello Stato per sbloccare la situa~
zione, da tempo a un punto morto, e consen~
tire l'utilizzazione della zona nafta ai fini del~
le esigenze delll'ASI.

Poichè in altre consimiLi situazioni di emer-
genza la Cassa per il Mezzogiorno, rendendo~
si benemerita secondatrice del oivile pro~
gl'esso brindisino, è intervenuta efficacemen~
te con il proprio apporto finanziario, e con~
siderata, d'altra parte, l'assoluta urgenza di
restituire ad usi civili la citata zona militare,
ormai di nessuna utilità per la Marina mili-
tare, ma di grande pregiudizio per la siste-
mazione definitiva del seno di levante del por~
to di Brindisi, l'interrogante ohiede di COino~
scere se il Ministro non ritenga opportuno
che la Cassa per il Mezzogiorno si assuma
l'onere di circa lire 300 milioni, eccedente le
disponibilità relative alla oessione del com~
pendio t< depqsito nafta Marina militare del
seno di levante », per definire in tal modo
una situazione che si trascina insoluta da
troppo tempo e che susoita le più v,ive preoc-
cupazioni nei responsabili dello sviluppo in~
dustriale di Brindisi, tenendo conto della
buona disposizione dell'Amministrazione mi~
litare a venire incontro alle es1genze di quel~
la civHe. (int. scr. ~ 3873)

LVSOLI. ~ Ai Ministri di grazia e ?;iusti~
zia, del lavoro e della previdenza sociale e
delle finanze. ~ Premesso che la s.p.a. «Ar~

duini» di Reggia Emilia è stata ammessa
dal Tribunale di Reggia Emilia, nel maggio
1970, alla procedura di amministrazione con~
trollata allo scopo di valutare le reali pos~
sibilità di ripresa della società stessa, in
considerazione anche della necessità di man~
tenere l'occupazione dei circa 200 operai
alle dipendenze della medesima e di impedi~
re un ulteriore aggravamento deH'economia
cittadina;

considerato che dalla relazione, presen~
tata in data 30 giugno 1970 al giudice dele~
gato ai fallimenti del Tribunale di Reggia
Emilia dal commissario giudiziale, risultava
!'inutilità e l'impossibilità di proseguire la
procedura di amministrazione controllata,

in considerazione degli elementi emersi nel
corso della procedura che, ad avviso del
commissario, rendevano necessari conse-
guenti provvedimenti da parte del Tribunale;

rnevato che nella sopracitata relazione
il disavanzo accertato dal commissario risul-
ta di 2.149.701.596 lire anz1chè di 743.011.861
lire, come dichiarato dagli amministratori
della società, e che la procedura di ammini~
strazione controllata aveva consentito l'emer~
gere di gravi ir,regolarità contabili, riguar-
danti anche i precedenti esercizi, e di opera~
zioni definite dal commissario «almeno di~
scutibili »;

constatato che, a seguito della relazio-
ne del commissario, il Tribunale decretò,
in data 3 luglio 1970, il fallimento della
s.p.a. «Arduini », nominando curatore del
fallimento lo stesso commissario giudiziale,
il quale, con relazione presentata al Tribu~
naIe nella prima decade di àgosto, chiariva
ulteriormente le irregolarità già emerse nel
periodo di amministrazione controllata e
le responsabilità degli amministratori, per
cui, in data 19 agosto, il Tribunale fallimen-
tare emetteva mandato di cattura nei con-
fronti degli amministratori,

l'interrogante chiede di sapere:

1) la ragione per cui il procuratore del-
la Repubblica di Reggia Emilia, in possesso
di tutti gli elementi necessari fin dal 30
giugno, non ha provveduto ai necessari ul-
teriori provvedimenti, ed in particolare non
ha emesso mandato di cattura a carico de~
gli amministratori immediatamente dopo
aver conosciuto la relazione del curatore fal-
limentare, inviata al Tribunale nella prima
decade di agosto, tant'è che in data 19 ago-
sto, alle ore 12 circa, il Tribunale fallimen-
tare di Reggia Emilia ha dovuto provvedere
a tale adempimento in mancanza di aper-
tura di procedimento penale da parte del
procuratore della Repubblica;

2) perchè il procuratore della Repubbli-
ca non ha immediatamente notificato l'emis-
sione dei mandati di cattura anche alla Que~
stura di Reggia Emilia per il tempestivo
ritiro dei passaporti: risulta, infatti, come
dichiarato dai funzionari di pubblica sicu-
rezza anche alla stampa, che il ritiro del
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passapO'rtO' ha potuto avere luogo soltanto
nella tarda serata del 19 agosto, con circa 8
ore di ritardo rispetto all'emissione dei man-
dati di cattura, e che 4 dei 5 amministra-
tori risultano tuttora latitanti, con le con-
seguenze di carattere economico e giuridico
che ne derivano;

3) quali sono le forze di polizia attual-
mente impegnate nella ricerca degli imputati
e, in particolare, se della questione è stata
investita anche 1'« Interpol »;

4) per quali motivi l'INPS, al quale non
venivano pagati i contributi per i dipen-
denti fin dal luglio 1969, non è intervenuto
per imporre alla società l'adempimento pre-
scritto;

5) se e quali sono state le ispezioni ese-
guite dall'Amministrazione finanziaria per
accertare la regolare tenuta della contabili-
tà sociale della s.p.a. « Arduini ».

L'interrogante chiede, inoltre, di conosce-
re quali provvedimenti i Ministri interessati
hanno adottato o intendono adottare urgen-
temente in relazione alle eventuali inadem-
pienze delle autorità competenti e, in modo
particolare, per consentire un effettivo con-
trollo pubblico sull'operato degli ammini-
stratori di società azionarie, ai fini di sal-
vaguardare gli interessi della collettività.
(int. scr. - 3874)

DINARO. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e dei trasporti e dell'aviazione ci-
vile. ~ Per conoscere quali pravvedimenti
urgenti intendano adottare nei confronti del
preside e del consiglio di amministrazione
dell'Istituto professionale di Stato per l'agri-
coltura con sede in Castelfranco Veneto (Tre-
viso), per aver essi dato inizio ad un'attività
nan autorizzata di autoscuola, da parte dello
stesso Istituto, nella quale non si può nan
ravvisare un grave abuso di ufficio e finalità
di lucro esorbitanti dai compiti istituzianali
dell'ente.

Infatti, essendo scopo istituzionale del pre-
detto Istituto quello «di preparare perso-
nale idoneo all'esercizio dell'attività di or-
dine esecutivo nei vari settori dell'agricol-
tura» (articolo 2 del decreto del Presiden-

te del1a Repubblica 30 settembre 1957,
n. 1482, in Gazzetta Ufficiale n. 159 del 4
luglio 1958), non può evidentemente farsi
rientrare ad alcun titolo in tali finalità la
preparazione per il conseguimento di paten-
ti di guida ardinaria delle varie categorie
di autoveicoLi.

Di ciò pienamente consapevole, lo stesso
consiglio di amministraziane dell'Istituto per
l'agricoltura in questione ha avvertito la ne-
cessità ~ esorbitando anche qui dalle pro-
prie funzioni ed incarrendo in grave eccessa
di potere ~ di chiedere al Ministero dei

trasporti e dell'aviazione civile, con proprJa
delibera, l'autorizzazione alla istituzione di
una scuola-guida per conducenti di veicoli
a matore, per il canseguimento delle paten-
ti di categoria A ,B, C, D ed F, ad uso pri-
vato, in aggiunta a quella già attenuta con
decreto ministeriale 486/2624/4464 del6 ago-
sto 1968 e limitata alle sole macchine agri-
cole (trattori).

Tutto ciò, peraltro, mentre l'Istituto ~

ancora in attesa dell'autarizzazione richie-
sta ~ ha già di fatto dato inizio, dal no-
vembre 1969, all'attività di scuola-guida per
conducenti di veicoli a motare, ad uso pri-
vato, facendo versare agli allievi, sul conto
corrente n. 9/18849 intestato all'Ist'ituto pro-
fessiO'nale di Stato per l'agricoltura in que-
stione, la somma di lire 13.000 pro capite
per la frequenza ai singoli corsi per il con-
seguimento delle rispettive patenti, e pro-
cedendo arbitrariamente alla retribuzione
degli insegnanti ed istruttori di scuola-guida
(che risultano tutti in serviziO' e dipendenti
dall'Istituto professionale di Stato per l'agri-
coltura) can il coefficiente 309, corrispan-
dente alla retribuzione iniziale del profes-
sore di ruolo A.

L'attività dell'Istituto di cui trattasi appa-
re inammissibile anche sotto altro profila:
essa, ,infatti, mentre viene a costituire prece-
dente grave per analaghe iniziative già in
corso nel VenetO', da parte di altri istituti si-
milari, rappresenta una illecita cancorrenza
nei confronti delle 5.000 autoscuole private,
regolarmente autorizzate ed assoggettate a
precisa disciplina legislativa ed a rilevanti
oneri fiscali, cui non è saggetto un istituto
di Stato.
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Per sapere, I~nfine, se il Ministro della pub~
blica istlruzione è a conoscenza che le auto~
corriere in dotazione al predetto Istituto pro~
fessionale, acquistate con fondi statali e de~
stinate esclusivamente al trasporto dei pro~
pri alunni, vengono invece adibite anche al
preHevo degli allievi privati frequentanti i
corsi delle patenti di guida di ognd catego~
ria, a prezzi di concor,renza (Hre 70 a viag~
gio pro capite) con 'le tariffe praticate dalle
corriere di Enea pubbliche, e se è altresì a
conoscenza che le autocorr,iere stesse sareb~
bero persino adibite al trasporto di persone
anch'esse estranee aliI'lstituto (infermiere e
suore di altri enti non statali, famiHari de~
gli alunni, eccetera), come risulterebbe da
vaJ1ie contravvenzioni elevate dai carabinieri
e da11a polizia stradalle in diversi comparti~
menti del Veneto e rimaste poi, per giunta,
insolute. (int. SCL ~ 3875)

VERRASTRO. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ Per sapere se sia a cono-
scenza di un manifesto diffuso nei giorni
scorsi in Basilicata con il quale un tale av~
vocato professor Emilio Eletto,rettore del~
l'Università lucana degli studi, annuncia che
presso la sede dell'Università ,in Matera, via
del Riscatto 12, « sono aperte le immatrico~
lazioni e le iscrizioni per l'anno accademico
1970~71 ».

Tenuto conto che nel manifesto è scritto
che l'Università è al secondo anno dalla fon~
dazione, si desidera conoscere dal Ministro
se gli risulti dove abbia funZJionato per il
primo anno l'ateneo Iucano, chi ne siano sta~
ti ,i docenti e se qualche sorveglianza su di
esso abbia esercitato il Ministero della pub~
blica istruzione.

Premesso che la Basilicata, attraverso i
suoi organi responsabili, si è espressa per
l'istituzione di una università di Stato e non
libera, di cui reclama vivamente l'urgenza,
l'interrogante desidera conoscere quali prov~
vedimenti ritenga di prendere il Ministro,
nello spirito dell'ordine del giorno approva~
to nell'ottobre 1969 dalla 6a Commissione del
Senato, per st,roncare inopportune istituzio~
ni universitarie private i cui fini non coinci~
dono né con l'interesse delle popolazlioni de~

stinatarie, nè con la funzione ohe la cultura
superiore deve avere in un Paese come 1'1ta-
Ha nel quale i problemi universitari non so~
no solo di numero di atenei e di facoltà, ma
di serietà di studi e di credito scientifico.
(int. ser. ~ 3876)

MURMURA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conosoere
l'elenco nominativo e l'entità delle pensioni
concesse dall'INPS ai perseguitati politici a
norma delle ,leggi vigenti. (int. scr. - 3877)

MURMURA. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per cOonOoscerequali provvedimenti

sOono stati assunti per evitare che gli insedia-
menti industriali della FIAT e dell'ENI nel
territorio dello Stato libico siano sottoposti
all'immorale ~ vergognoso procedimento di
confisca, così caducando gli sforzi e gli im~
pegni deU'imprenditoria italiana. (int. scr. .
3878)

MURMURA. ~ Ai Ministri dell'interno e
della sanità. ~ Per sapere se intendano invi-
tare formalmente le Amministrazioni comu~
nali presso le quali esiste una sola condotta
medico~ostetrica a concedere il riposo setti~
manale ai preposti a detto settore, senza de~
fatiganti ob:iezioni ed ostacoli. (int. scr. ~
3879)

MURMURA. ~ Al Ministro senza porta~
foglio per i problemi relativi all' attuazione
delle regioni. ~ Per sapere se intenda se~
gnalare ai responsabili dei neonati organi~
smi l'egionali il divieto o, quanto meno, la
inopportunità di assumere personalle, specie
a livello di salariati, stenografi, dattilografi,
addetti di segreteria ~ voci sotto le quali
mal si nascondono manifestazioni cliente~
lad ~ potendo si collaboratori con dette
mansioni distaccare dalle Amministrazioni
statali e locaJi.

Siffatto comportamento, suonando con~
danna a chi ,in tal guisa opera, getterebbe
discredito sul ruolo, sui compiti e sulle ca~
ratteristiche dell'Ente regione, che si vuole
invece potenziare ed esaltare attraverso la
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novità della oivile presenza neLla struttura~
zione del nuovo Stato pluraHsta. (int. scr. -
3880)

MURMURA. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere quaLi provvedimenti
intende prendere per consentire ,la sistema-
zione dei circa 400 amanuensi giudiziari, as-
suntii come cottimisti e con un compenso
mensile medio di 40.000 lire, privati di ogni
assistenza medica e deJlo stesso trattamento
pensionistico. Cint. scr. ~ 3881)

MURMURA. ~ Al Ministro delle fznanze.
~ Per conoscere quali provvedimenti l'Am-
ministrazione finanziaria ha preso ai fini
della tassazione degli emolumenti, talora ve-
ramente enormi rispetto al reddito medio
del cittadino italiano, degli allenator,i e de-
gli atleti delle compagini ca1cistiohe, dei qua-
li ~ specie in peI'iodo di remgaggi e di rela-
tive controveI'sie ~ tanto dettagHatamente
si legge sulla stampa di ogni tipo e tendenza.
(int. scr. - 3882)

RICCI. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro-Nord. ~ Per conoscere
i tempi entro i quali si prevede possano es-
sere avviate le iniziat'ive occorrenti per la va-
lorizzazione del comprensorio turistico Ma-
tese~Taburno, di cui al piano di coordinamen-
to degli interventi pubblioi nel Mezzogiorno.

Per tale comprensorio la Cassa ha già a
disposizione il piano di sVILluppo turistico re-
datto fin dall'aprile 1969 dal «gruppo pro-
fessionale » dell'architetto Mario Fiorentino.

Tale studio, tra l'altro, è coerente con le
indicazioni dello « schema di sviluppo econo~
mica della Campania» e con le « alternative
dello sviluppo turistico nella regione)} elabo-
rate dal Comitato regionale per la program-
ma:zjione economica della Campania. (int. SCI'.

- 3883)

RICCI. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del Centro-Nord. ~ Per conoscere in
base a quaLi criteri tecnici la Cassa per il

Mezzogiorno ha ritenuto di dover costruire
i,l ,raccordo sulla superstrada «fondo Valle
del Tammaro» a serviZiio del comune di
Campolattaro, in prossimità del casello nu-
mero 30 della ferrovia Benevento-Campo-
basso.

Tale raccordo risulta così preceduto da
un passaggio a livello che degrada le caratte-
ristiche di circolazione e scorrimento della
citata superstrada ({ fondo Valle del Tamma-
ro », mentre, a quanto risulta all'interrogan-
te, era stato previsto un cavalcavia sulla fer~
rovia. (int. scr. - 3884)

RICCI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere quando si ri-
tiene di poter effettuare il pagamento dei
contributi a carico del FEOGA in favore dei
produttori di tabaoco che hanno inoltrato ri-
chiesta per costruire impianti per la coltiva-
zione, conservazione e trasformazione della
foglia del tabacoo. (int. scr. - 3885)

RICCI. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del Centro-Nord. ~ Per conoscere,
possibilmente, i tempi di esecuzione dell'in-
vaso da costruire sul Tammaro, in comune
di Campolattaro, previsto dal piano di coor~
dinamento degli interventi nel Mezzogiorno.

Per quanto risulta all'interrogante, la fase
di studio e di progettazione dell'opera è stata
già esaurita ed il progetto ha già ottenuto il
parere favorevole del Consiglio superiore dei
lavori pubblici. (int. SCI'. - 3886)

RICCI. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per cono-
scere i motivi per i quali il giacimento pe-
troLifero scoperto in comune di S. Croce
del Sannio (Benevento) non viene utiliz-
zato sul posto, mediante idonei impianti di
raffinazione, anche al fine di assicurare oc~
cupazione ad una zona particolarmente po-
vera.

Il greggio estratto, per quanto risulta al-
l'interrogante, viene trasfeI1ito giornalmen,
te con autocisterne a lontani centri di raffi-
nazione, in modo che si ripete la contrad-
dizione per la quale provincie povere alimen-
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tano regioni meglìo dotate e sviluppate. (int.
scr. - 3887)

RICCI. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Per cono-
scere i motivi per i quali la sooietà « Monte-
catini~Edison » non ha provveduto a ripren-
dere lo sfruttamento delle miniere di bauxite
di cui ha la concessione nel comune di Cu-
sano Mutri (Benevènto).

Per quanto risulta all'interrogante, la ri-
presa dell'attività era subordinata alla co-
struzione di una strada di aocesso alla minie-
ra, strada che rAmministrazione provinciale
ha provveduto da tempo a realizzare con fon-
di messi a disposizione dalla Cassa per il
Mezzogiorno. (int. scr - 3888)

RICCI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere per quali motivi 1'ANAS
non provvede ancora ad assumere in carico

la strada provinciale « Bebiana », nel tratto
tra i comuni di Campolattaro e Colle Sannita

(2° tronco .n. 37), il cui trasferimento al-
l'ANAS fu disposto con e£f.etto dallo feb-
araio 1962 con decreto ministeriale n. 345
in esecuzione della legge n. 126 (Gazzetta Uf-.
ficiale n. 181 del 30 luglio 1959).

L'interrogante fa presente che tale strada,
a seguito della mancata necessaria manuten-
zione sia da parte dell'Amministrazione pro-
vinciale che dell'ANAS, è in precarie condi-
zoni di transitabilità. (int. SOT.- 3889)

P RES I D E N T E . Il Senato sarà
convocato a domicilio.

La seduta è tolta (ore 17,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentarI


